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1. Introduzione

L ’espressione «rapporti finanziari intergovernativi» può essere vista 
sia sotto un significato più ristretto sia sotto un significato più ampio. 
Il significato ristretto si riferisce a sovvenzioni tra differenti livelli di 
governo, di solito dai governi centrali agli enti locali perché tali flussi 
rappresentano il più comune rapporto finanziario tra livelli di governo; 
se ne occuperanno i paragrafi 3, 4 e 5 di questo articolo.

Non si può tuttavia discutere sulle sovvenzioni prese isolatamente, 
perché il tipo di sovvenzioni necessarie in un particolare paese 
dipende da quali altri fondi di finanziamento, segnatamente le 
imposte, sono a disposizione delle autorità locali. In genere, le 
imposte e le sovvenzioni formano insieme la parte più consistente del 
gettito corrente a disposizione degli enti locali per finanziare servizi 
che non sono finanziati in altro modo.

Nei paesi unitari, come l ’Italia e il Regno Unito, i governi centrali 
hanno quasi la stessa influenza sulle imposte locali quanta ne hanno 
sulle sovvenzioni, e sembra perciò giusto pensare che i rapporti 
finanziari intergovernativi abbiano un significato più ampio che 
comprenda i controlli del governo centrale su entrambe queste voci 
chiave delle entrate degli enti locali. Le imposte verranno prese in 
esame, quantunque piuttosto brevemente, nel par. 2.

Ha poco senso, però, prendere in considerazione schemi funzionali
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